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Agli Enti Affiliati FIGB 

 

E p.c. 

Ai Comitati/Delegati Regionali FIGB 

Ai Delegati FIGB delle Prov. Aut. Trento e Bolzano  
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Circolare n. 34/2020 

Prot. Gen.  001482/17.05.2020 

          Milano, 17 maggio 2020 

 

 

OGGETTO: ULTERIORI MISURE ADOTTATE DAL GOVERNO A SOSTEGNO DELLE ASD/SSD – DETTAGLI DI 

ACCESSO AL CREDITO SPORTIVO – LINEE GUIDA - LO SPORT RIPARTE IN SICUREZZA 

 
Facciamo seguito alla circolare n. 31/2020 confermando che l’Istituto del Credito Sportivo ha 

pubblicato sul proprio sito il comunicato stampa relativo all’accesso al “Mutuo Light Liquidità”. Da 
lunedì 18 maggio 2020 sarà attiva la piattaforma a cui accedere per la richiesta del finanziamento di cui 

al  DL n. 23 dell’8 aprile 2020. Qui di seguito il link con i dettagli: 

 

https://www.creditosportivo.it/covid19/mutuoliquidita.html 

 

Tra i documenti sarà  previsto il certificato di iscrizione al Registro Nazionale delle Associazioni e 

Società Sportive Dilettantistiche e una dichiarazione da parte della FIGB sulla regolarità dell’Ente 
Affiliato. La richiesta con oggetto il Codice Federale del Sodalizio seguito da “Richiesta Dichiarazione 
per ICS” dovrà pervenire a: anagrafico@federbridge.it. 

 

Il Decreto Rilancio ha poi introdotto ulteriori misure a sostegno del settore sport:  

 

L’art. 105, in merito agli sportivi dilettanti, reitera per i mesi di maggio e giugno l’indennità di Euro 
600,00 erogata da Sport e Salute. Coloro che hanno ricevuto l’indennità per il mese di marzo, 
riceveranno automaticamente anche l’indennità stabilita per i mesi di aprile e maggio senza ulteriori 

richieste. Nel sito di Sport e Salute saranno pubblicate tutte le notizie in merito. 

 

L’art.131 che proroga dal 30 giugno 2020 al 16 settembre 2020 la sospensione dei versamenti delle 

ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, dei versamenti dei contributi 

previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria. 

 

L’art. 210 mediante la modifica dell’art. 95, comma 1, del DL n. 18 del 17 marzo 2020, ha disposto che 

la sospensione dei termini per il pagamento dei canoni di locazione e concessori relativi all’affidamento 
di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali, che nel periodo in considerazione sono 

rimasti inutilizzati a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, sia prolungata  fino al 30 giugno 2020. 

Inoltre, il versamento dei canoni potrà avvenire in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o  

https://www.creditosportivo.it/covid19/mutuoliquidita.html
mailto:anagrafico@federbridge.it
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mediante rateizzazione fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo a decorrere dal mese 

di luglio 2020, senza applicazione di sanzioni. E’ prevista altresì la revisione del rapporto di locazione ed 
in particolare al terzo comma la possibilità di riduzione del canone mensile. A causa delle misure di 

contenimento messe in atto il locatario, che di fatto è stato privato della possibilità di utilizzare gli spazi 

in locazione, potrà ottenere una riduzione del canone non inferiore al 50% limitatamente alle cinque 

mensilità da marzo 2020 a luglio 2020. 

L’art. 211 che istituisce un fondo per il rilancio del sistema sportivo nazionale “Fondo salva sport” e  
l’art. 211bis che  dispone i termini procedurali sulle eventuali controversie in materia di annullamento, 

prosecuzione o conclusione delle competizioni e dei campionati. 

 

Nel restare a disposizione per quanto di eventuale necessità, alleghiamo il documento “Lo Sport 
riparte in sicurezza: ognuno protegge tutti”  elaborato dall’Ufficio per lo Sport  della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, con il supporto di Sport e Salute e d’intesa con il CONI e il CIP sentite  le FSN, le 
DSA e gli EPS. 

 

E' in corso di stesura il protocollo specifico per la ripresa della pratica del bridge, che sarà 

emesso a breve e che potrà essere utilizzato dagli Affiliati nel momento in cui i Decreti e le Ordinanze 

degli Organi preposti consentiranno la riapertura. 

La redazione del protocollo sarà effettuata, di concerto con i Referenti federali, dal Politecnico di 

Torino, che ha già curato e prodotto il rapporto "Lo sport riparte in sicurezza" che il CONI ha inviato al 

Ministro per le politiche giovanili e per lo sport Vincenzo Spadafora. 

 

Cogliamo l’occasione per inviare i più cordiali saluti. 
 

 

 

 

Il Segretario Generale Il Presidente 

Gianluca Frola Francesco Ferlazzo Natoli 
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LINEE-GUIDA PER 

L'ESERCIZIO FISICO E LO 

SPORT

LO SPORT RIPARTE IN 

SICUREZZA:

“OGNUNO PROTEGGE TUTTI”

Elaborate



Le presenti Linee-Guida sono volte a fornire le indicazioni generali e le azioni 

di mitigazione necessarie ad accompagnare la ripresa dello sport, 

attualmente limitata alla fase degli allenamenti, a seguito del lockdown per 

l’emergenza Covid-19, alle quali devono attenersi tutti i soggetti che 

gestiscono, a qualsiasi titolo, siti sportivi, o comunque ne hanno la 

responsabilità. 

Il presente documento ha l’obiettivo di costituire un indirizzo generale e 

unitario e ha carattere temporaneo e strettamente legato all’emergenza. 

Esso è declinato per le singole discipline sportive dalle rispettive Federazioni 

sportive nazionali, olimpiche e paralimpiche, dalle Discipline sportive 

associate e dagli Enti di promozione sportiva tramite appositi protocolli 

applicativi. 

per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con il supporto della 

società Sport e Salute S.p.A. e viene emanato d’intesa con il CONI e il CIP, 

sentite le Federazioni sportive nazionali, le Discipline sportive associate e gli 

Enti di promozione sportiva di riferimento.

Rapporto denominato “Lo sport riparte in sicurezza” trasmesso dal CONI e 

collaborazione del Politecnico di Torino, sentiti la Federazione Medico 

Sportiva Italiana (FMSI), le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline 

Sportive Associate e gli Enti di Promozione Sportiva. 

presso il Dipartimento della Protezione Civile. 
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Per  si intende sia chi pratica l’attività sia le persone 

autorizzate a stare nell’impianto sportivo (collaboratori a vario titolo, 

accompagnatori, ecc.).¹   

Per  si intende indifferentemente ogni luogo destinato allo 

necessari, di spogliatoi, di impianti igienici e docce ovvero ogni impianto che 

rappresenta un insieme di uno o più spazi di attività dello stesso tipo o di tipo 

diverso, che hanno in comune i relativi spazi e servizi accessori.

Per  si intende ogni Federazione Sportiva Nazionale 

(FSN), Disciplina Sportiva Associata (DSA), Ente di Promozione Sportiva (EPS) 

La  (FAD) è l'insieme delle attività didattiche svolte 

all'interno di un progetto formativo che prevede la non compresenza di 

docenti e discenti nello stesso luogo.

Il  è lo strumento operativo per lavorare indipendentemente dalla 

modalità di svolgimento.

I  sono i nuovi rischi ovvero i più alti rischi preesistenti, 

riduzione e dal distanziamento della presenza degli operatori sportivi, quali 

l’effettuazione di attività condotte singolarmente invece che in compresenza 

con conseguente ridotte possibilità di individuazione dell’evento 

ridotta azione di controllo di processo derivante dalla ridotta presenza di 
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¹ Nell’applicazione delle presenti linee guida si tenga conto, tra gli altri, del documento “Linee 

di orientamento e proposte per la gestione in sicurezza di opportunità organizzate di socialità 



I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono 

causare malattie da lievi a moderate. Altri coronavirus umani di originale 

animale (virus zoonotici) sono stati responsabili nell’ultimo ventennio di 

animali (domestiche e selvatiche) e possono attraverso passaggi in altre 

virus MERS-CoV, entrambi appartenenti alla famiglia Coronaviridae, genere 

l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV) ha assegnato al 

Sindrome respiratoria acuta grave 

coronavirus 2

della Sanità ha annunciato che la malattia respiratoria causata dal nuovo 

coronavirus è stata chiamata COVID-19.

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio caratterizzato da una elevata 

contagiosità che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 

goccioline del respiro (droplets) espulse dalle persone infette ad esempio 

naso o occhi. Il virus è caratterizzato da una elevata contagiosità. In rari casi il 

contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. I cd. “droplets”, 

goccioline pesanti, normalmente riescono a percorrere uno spazio non 

trasmissione. Occorre però considerare l’incidenza di fattori ambientali. Lo 

facilitare la contaminazione da droplet su distanze maggiori rispetto alla 

misura canonica di distanziamento sociale. In queste circostanze, più elevato 

è il vento, maggiore sarà il distanziamento richiesto per garantire le 

condizioni di sicurezza. Prime evidenze sono state registrate in merito alla 

possibilità che esso si possa diffondere anche via aerosol

quest’ultima circostanza nel rapporto “Imprese Aperte, Lavoratori Protetti” si 
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Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti che 

comunque devono essere manipolati rispettando le buone pratiche 

igieniche. Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche 

sono la causa più frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non 

frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, 

seppure sono numerose le osservazioni di trasmissione del contagio avvenuti 

nei due giorni precedenti la comparsa di sintomi. Il periodo di incubazione 

precauzione. La via di trasmissione più frequente è quella respiratoria, in 

successivo contatto con le mucose orali, nasali e con le congiuntive. 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono 

tratto respiratorio superiore da lievi a moderate, come il comune raffreddore, 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può 

causare sintomi lievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di gola), tosse e 

anche molto gravi. Di comune riscontro è la presenza di anosmia 

che sembrano caratterizzare molti quadri clinici. In alcuni casi l’infezione può 

essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e 

quelle con malattie preesistenti. Le patologie preesistenti più frequenti nei 

soggetti deceduti sono malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, 

broncopneumopatia cronica ostruttiva. Dato che i sintomi provocati dal 

laboratorio per confermare la diagnosi.

L’unico esame in grado di determinare la presenza di un’infezione attiva, ove 

non si ricorra all’isolamento virale mediante coltura, è ad oggi il tampone 

rinofaringeo con ricerca mediante Real Time-PCR (RT-PCR) dell’acido 

nucleico virale. Per valutare l’idoneità alla ripresa dell’attività lavorativa dopo il 

contagio, questo esame resta fondamentale e non sostituibile. Si sottolinea 

che nella popolazione generale che deve riprendere l’attività lavorativa un 

risultato negativo non esclude un contagio recente già avvenuto né, 

ovviamente, la possibilità di futuri contagi.
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Sono proposti accertamenti mediante test sierologici rapidi che consentono, 

individuando la grande maggioranza di chi ha avuto contatto con l’infezione, 

di eseguire tamponi mirati volti a individuare le persone ancora eliminanti 

virus e di assumere i provvedimenti del caso. 

contagio epidemiologico nell’ambiente sportivo dovuto alla presenza del 

• 

• individuazione dei meccanismi di trasmissione del virus tenendo a  

 di input della valutazione, che la trasmissione avviene sia per via aerea  

• individuazione delle fonti di possibile contagio all’interno dei siti   

 sportivi tenendo a riferimento l’organizzazione dei luoghi, delle attività  

• individuazione qualitativa della probabilità di trasmissione a seguito  

 dei contatti tra gli operatori sportivi.

A seguito della valutazione del rischio, è proposto un insieme di strumenti di 

Preliminare ed essenziale alla individuazione delle misure di prevenzione e 

accurata delle attività del personale che si svolgono in un sito sportivo, 

dell’organizzazione dell’attività sportiva, del lay-out di un sito sportivo.  

• 

• 
 possono essere eseguite tramite FAD o con telelavoro, numero di   

• individuazione dei percorsi degli operatori sportivi individuati, nonché  

• 

• 
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• individuazione del personale che opera all’esterno del sito, analisi dei  

• 

• analisi del mezzo di trasporto se organizzati o predisposti dagli enti di  

• cronoprogramma e revisione dei piani e delle procedure di emergenza.

dell’organizzazione sportiva, in base alla propria organizzazione delle attività 

• 

• 

• 

• con modalità di svolgimento particolari.

• valutare la possibilità di riorganizzare le medesime con l’obiettivo di  

 strumenti e dei limiti di operatività, considerata la necessità di fare  

• 
 presenza a valle della possibile riorganizzazione, in gruppi che svolgono  

• determinare più dettagliatamente il rischio per area e la possibile   

• 
 degli stessi.

Rispetto a ciascun operatore sportivo, dovranno essere valutati i percorsi più 

massima informazione dei lavoratori e di tutti gli operatori dei siti sportivi dei 

contenuti del presente documento e della predisposizione di tutti gli 

elementi necessari per assicurare il rispetto delle presenti disposizioni e la 

tutela della salute pubblica. 
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In particolare sul punto della sorveglianza sanitaria occorre prestare molta 

attenzione per le responsabilità che ne derivano in capo al datore di lavoro.

A tale scopo, per i settori per i quali ciò sia possibile, e limitatamente ai 

comparti dei lavoratori per i quali le OO.SS. di categoria hanno sottoscritto un 

², si auspica nel corso 

dell'attuazione delle presenti Linee-Guida  un confronto e forme di 

collaborazione da parte di tali organismi e di quelli che più in generale 

rappresentano gli operatori sportivi, con l’obiettivo comune di far riprendere 

prima possibile anche il lavoro sportivo nel massimo rispetto delle attuali 

disposizioni per il contenimento dell’epidemia. 

rischio di contagio all’interno del sito sportivo. Esse devono essere adottate 

presente che le misure di prevenzione e protezione non vanno intese come 

alla attuale situazione epidemiologica in atto.

Ogni organizzazione sportiva deve procedere alla valutazione del rischio del 

prolungata, potenziali assembramenti).

Si fa riferimento alle misure organizzative, procedurali e tecniche di cui al 

• 

• 

• 

• 

• 
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Confederazione dello Sport. 



• 

• prioritarizzazione del rientro degli operatori sportivi nei siti sportivi e di  

• 

• utilizzo dei dispositivi di prevenzione del contagio (mascherine   

• 

personale, realizzazione di segnaletica nel centro di entrata e uscita ben 

evidenziati, preparazione dei locali con percorsi differenziati, etc.) e a una 

completa informazione per tutti coloro che intendono accedere a qualsiasi 

titolo al sito sportivo (anche attraverso comunicazioni di posta elettronica o 

altri mezzi tecnologici), nonché predisporre piani di evacuazione che evitino 

aggregazione in caso di necessità o urgenza di lasciare i siti o loro parti (ad 

esempio, campi da gioco, siano essi indoor che outdoor). 
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approccio integrato alla valutazione e gestione del rischio connesso 

all'attuale emergenza pandemica, il ruolo del medico competente, 

Indicazioni operative relative 

all'attività del medico competente nel contesto delle misure per il contrasto 

e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di 

lavoro e nella  collettività”).

La “sorveglianza sanitaria

sicurezza dei lavoratori, in relazione all'ambiente di lavoro, ai fattori di rischio 

professionali e alle modalità di svolgimento dell'attività lavorativa”. 

Nel contesto generale di riavvio dell'attività sportiva in fase pandemica, è 

opportuno che il medico competente, ove nominato   -  il quale ha tra i suoi 

obblighi quello di collaborare con il datore di lavoro e con il servizio di 

prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, alla predisposizione della 

delle misure di prevenzione e protezione previste dalle presenti Linee Guida e 

dai Protocolli applicativi di riferimento.
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³ La norma che regola la materia della sicurezza sul lavoro, ferme restando le disposizioni 

quadro” di carattere generale applicabile a qualsiasi prestatore di lavoro, non solo quello 

subordinato, indipendentemente dalla tipologia contrattuale adottata. 

lavoro”) si applica a tutti i settori di attività, privati e pubblici, e dunque anche l’impianto 

sportivo costituisce un luogo la cui frequentazione può esporre al rischio di infortuni non solo 

l’atleta, professionista o dilettante, ma anche gli addetti che a vario titolo operano all’interno 

dello stesso.

  Nei casi in cui l'organizzazione sportiva non sia soggetta agli obblighi previsti dal D.lgs. n. 

del medico competente, dovrà, in ogni caso, attenersi al Protocollo di sicurezza emanato 

CIP  ovvero che pratica altre attività dirette al benessere dell’individuo attraverso l’esercizio 

negli ambienti in cui è chiamata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza 

adottate sulla base anche delle presenti Linee-Guida, anche attraverso la redazione di 

specifici codici di condotta che devono essere fatti conoscere e rispettare da tutti gli operatori 

nell’accedere al sito sportivo.

 



E' fondamentale quindi che le diverse tipologie di misure di contenimento 

del rischio siano il più possibile contestualizzate alle differenti discipline 

sportive ed alle singole organizzazioni sportive. 

Un particolare coinvolgimento del medico competente deve essere previsto 

dall'organizzazione sportiva, nonché tenendo aggiornato nel tempo il datore 

(ad es. in riferimento a strumenti informativi e comunicativi predisposti dalle 

principali fonti istituzionali di riferimento).

Tra i più importanti aspetti legati all'informazione, fatti salvi quelli legati allo 

• l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre  

 mettendone al corrente il proprio medico di medicina generale e il  

• l'obbligo di comunicare eventuali contatti con persone positive al virus  

• l'obbligo di avvisare tempestivamente e responsabilmente il datore di  

 successivamente all'ingresso nel sito sportivo durante l'espletamento  

 della prestazione, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle  

• l'adozione delle misure cautelative per accedere nel sito sportivo e, in 

 • 

 • 

 • 

 • utilizzare adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI).

nella valutazione del rischio e ad operare la sorveglianza sanitaria in un 

periodo pandemico.
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dei rischi, che “deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi 

particolari”. 

 

adottare una serie di azioni che andranno ad integrare il DVR, atte a prevenire 

alla prevenzione della diffusione dell'epidemia.

All’interno del sito dovrà essere garantita la possibilità di effettuare le 

• lavarsi frequentemente le mani, anche attraverso appositi dispenser di  

• mantenere la distanza interpersonale minima di 1 metro,    

 per gli utenti in caso di attesa, riposo e inoltre per tutti gli operatori  

• mantenere la distanza interpersonale minima adeguata all’atto   

 motorio, al carico metabolico e alle altre misure di mitigazione   

• 

• 

• evitare di lasciare in luoghi condivisi con altri gli indumenti indossati  

• 

• gettare subito in appositi contenitori i fazzolettini di carta o altri   

 materiali usati (ben sigillati).

• 
 luoghi comuni, nelle zone di attività sportiva, nonché negli spogliatoi e  
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• 

• 

• 

• 

• 

• vietare lo scambio tra operatori sportivi e personale comunque   

 presente nel sito sportivo di dispositivi (smartphone, tablet, ecc.) e di  

 

• di disinfettare i propri effetti personali e di non condividerli (borracce,  

• di arrivare nel sito già vestiti adeguatamente alla attività che andrà a  

 svolgersi o in modo tale da utilizzare spazi comuni per cambiarsi e  

• 

A seguito dell’emanazione del presente documento sarà compito e 

Sportive Nazionali, Discipline Sportive Associate, Enti di promozione sportiva, 

Federazioni Sportive Paralimpiche, Discipline Sportive Paralimpiche, Enti di 

promozione sportiva paralimpica) emanare appositi protocolli applicativi di 

dettaglio - o, se del caso, integrare quelli già adottati – i quali, oltre alle 

garantire il rispetto delle misure di sicurezza da parte dei soggetti che 

gestiscono impianti sportivi e che rientrano nella propria rispettiva 

competenza. 

Le presenti Linee-Guida si applicano anche a qualunque altra organizzazione, 
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